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I mostri sono creature doppie, perché composte di membra umane e non umane; sono doppie anche perché seducenti e spaventose, attraenti e repulsive. E poi sono delle vere e proprie invenzioni, appartengono alla sfera dell’immaginazione più che a quella della natura, se per naturale si intenda ciò che è normale o conforme. E per questo sono spesso usati da tempi antichissimi come strumenti per prevedere il futuro: lo dice molto bene Derrida, quando afferma che il futuro non può che essere mostruoso, perché è ciò che si mostra per la prima volta. E poi i mostri hanno superpoteri, sono capaci di fare cose strabilianti, al punto che li si potrebbe ritenere forme di natura eccezionalmente dotata. Ecco, i paesaggi sono simili a mostri, perché umani e non umani, ambigui, bellissimi e terribili, potenti e fragili, fatti di natura e fatti di invenzione.  
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